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Modificazioni al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in tema di terzo
mandato consecutivo del sindaco per i comuni con popolazione sino a
5000 abitanti e di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti, nonché disposizioni in materia di
elezione del sindaco nei piccoli comuni colpiti da eventi sismici e di
emolumenti per gli amministratori locali che assumono la carica di
componente di organi di amministrazione di società di capitali partecipate
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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge
in oggetto reca modificazioni al testo unico
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al
fine di apportare due innovazioni in tema di
terzo mandato consecutivo del sindaco per i
comuni con popolazione sino a 5.000 abi&shy;
tanti e di elezione del sindaco al primo
turno nei comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti.

In particolare, l’articolo 51 del testo unico
dispone che il sindaco e il consiglio comu&shy;
nale durino in carica per un periodo di cin&shy;
que anni e che chi ha ricoperto per due
mandati consecutivi la carica di sindaco non
sia immediatamente rieleggibile alla cessa&shy;
zione del mandato. È comunque consentito
un terzo mandato consecutivo se uno dei
due mandati precedenti ha avuto durata in&shy;
feriore a due anni, sei mesi e un giorno, per
causa diversa dalle dimissioni volontarie.

Tuttavia, nei comuni più piccoli il divieto
di rielezione per un terzo mandato comporta
numerosi problemi, in quanto in piccole re&shy;
altà è sovente difficile individuare candida&shy;
ture per la carica di sindaco. Seguendo tale
logica, la legge 7 aprile 2014, n. 56, ha pre&shy;
visto, in deroga all’articolo 51 del testo
unico sull’ordinamento degli enti locali, che
ai comuni con popolazione fino a 3.000 abi&shy;
tanti non si applichino le disposizioni di cui
ai commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo
unico; ai sindaci dei medesimi comuni è co&shy;
munque consentito un numero massimo di
tre mandati.

Obiettivo del presente disegno di legge è
innalzare la soglia da 3.000 a 5.000 abitanti,
in modo da consentire un terzo mandato
consecutivo da sindaco in tutti i piccoli co&shy;
muni, considerando come tali gli enti con

popolazione inferiore a 5.000 abitanti. La di&shy;
sposizione precisa, ad ogni modo, che ai
medesimi sindaci è comunque consentito un
numero massimo di tre mandati consecutivi.

In secondo luogo, il disegno di legge in
oggetto intende apportare modificazioni al&shy;
l’articolo 72 del testo unico, il quale detta
norme in tema di elezione del sindaco nei
comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti. In tali comuni, al primo turno ad
oggi è proclamato eletto sindaco il candidato
alla carica che abbia ottenuto la maggio&shy;
ranza assoluta dei voti validamente espressi.
Nel caso in cui nessun candidato abbia con&shy;
seguito la maggioranza prescritta, si procede
ad un turno di ballottaggio tra i due candi&shy;
dati alla carica di sindaco che hanno otte&shy;
nuto al primo turno il maggior numero di
voti.

Obiettivo del disegno di legge è consen&shy;
tire che l’elezione al primo turno sia con&shy;
sentita al candidato che abbia ottenuto il
maggior numero di voti validi, purché questi
abbia conseguito almeno il 40 per cento dei
voti validi. In tal modo, si evita il ballottag&shy;
gio in presenza di candidati che, al primo
turno, abbiano già ottenuto una percentuale
di voti elevata e quindi godano di una legit&shy;
timazione popolare sufficiente, come avviene
in particolare nella regione Sicilia ai sensi
della normativa attualmente vigente.

Il ballottaggio, infatti, comporta inevitabili
costi per lo Stato e registra una sempre mi&shy;
nore partecipazione da parte degli elettori,
con la conseguenza che molti sindaci sono
eletti al secondo turno con una partecipa&shy;
zione popolare molto ridotta e, quindi, con
ripercussioni negative sulla sua legittima&shy;
zione.
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Un terzo obiettivo del disegno di legge è
l’adozione di disposizioni in favore dei pic&shy;
coli comuni, con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti, colpiti da eventi sismici. A
causa del progressivo e fisiologico spopola&shy;
mento di tali territori, risulta ancor più dif&shy;
ficile individuare candidature per la carica di
sindaco, rispetto a quanto già si è osservato
per la generalità dei piccoli comuni. A tal
fine, si prevede che, in deroga all’articolo 51
del testo unico sull’ordinamento degli enti
locali, ai sindaci dei comuni con popola&shy;
zione fino a 5.000 abitanti, colpiti da eventi
sismici, sia consentito un numero massimo
di quattro mandati consecutivi.

Infine, il disegno di legge reca modifica&shy;
zioni all’articolo 1, comma 718, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede
che l’assunzione, da parte dell’amministra&shy;
tore di un ente locale, della carica di com&shy;
ponente degli organi di amministrazione di
società di capitali partecipate dallo stesso
ente non dia titolo alla corresponsione di al&shy;
cun emolumento a carico della società. Il te&shy;
sto aggiunge un periodo nel quale si precisa
che la disposizione, evidentemente pensata
per evitare il cumulo di indennità, non si ap&shy;
plichi nelle ipotesi nelle quali l’amministra&shy;
tore di un ente locale non risulti beneficiario
di alcuna indennità erogata in suo favore
dall’ente locale di appartenenza. Si pensi, in
particolare, alle cariche presso gli enti pro&shy;
vinciali, che sono esercitate a titolo gratuito.

Il disegno di legge in oggetto si compone
di cinque articoli.

L’articolo 1 apporta modificazioni all’arti&shy;
colo 51 del testo unico, al fine di prevedere
che il divieto di rielezione del sindaco per

un terzo mandato consecutivo non si appli&shy;
chi ai comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti, fermo restando che ai medesimi è
comunque consentito un numero massimo di
tre mandati consecutivi.

L’articolo 2 apporta modificazioni all’arti&shy;
colo 72 del testo unico, al fine di prevedere
che, nei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti, al primo turno sia procla&shy;
mato eletto sindaco il candidato che abbia
ottenuto il maggior numero di voti validi, a
condizione che abbia conseguito almeno il
40 per cento dei voti validi.

L’articolo 3 prevede che, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 51 del testo
unico, ai sindaci dei comuni con popola&shy;
zione fino a 5.000 abitanti, colpiti da eventi
sismici, sia consentito un numero massimo
di quattro mandati consecutivi. La defini&shy;
zione puntuale dei comuni interessati è di
competenza di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da aggiornarsi con
cadenza annuale e comunque in tempo utile
per lo svolgimento della tornata elettorale
amministrativa.

L’articolo 4 reca modificazioni all’articolo
1, comma 718, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, aggiungendo un periodo nel
quale si precisa che la disposizione non si
applichi nelle ipotesi nelle quali l’ammini&shy;
stratore di un ente locale non risulti benefi&shy;
ciario di alcuna indennità erogata in suo fa&shy;
vore dall’ente locale di appartenenza.

L’articolo 5 prevede che le disposizioni
contenute nella legge trovino applicazione a
decorrere dalle prime elezioni per gli enti
locali successive alla data di entrata in vi&shy;
gore della medesima legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modificazioni all’articolo 51 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,

di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 51 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 3 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 3-bis. Ai comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti non si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 3. Ai sindaci dei
medesimi comuni è comunque consentito un
numero massimo di tre mandati consecu-
tivi ».

2. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, il comma 138 è abrogato.

Art. 2.

(Modifica all’articolo 72 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,

di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 72 del testo unico di cui al
citato decreto legislativo n. 267 del 2000, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. È proclamato eletto sindaco il candi-
dato che ottiene il maggior numero di voti
validi, a condizione che abbia conseguito al-
meno il 40 per cento dei voti validi. Qualora
due candidati abbiano entrambi conseguito
un risultato pari o superiore al 40 per cento
dei voti validi, è proclamato eletto sindaco il
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candidato che abbia conseguito il maggior
numero di voti validi. In caso di parità di
voti, è proclamato eletto sindaco il candi-
dato collegato con la lista o con il gruppo di
liste per l’elezione del consiglio comunale
che ha conseguito la maggiore cifra eletto-
rale complessiva. A parità di cifra elettorale,
è proclamato eletto sindaco il candidato più
anziano di età ».

Art. 3.

(Disposizioni in materia di elezioni comunali
nei piccoli comuni colpiti da eventi sismici)

1. In deroga a quanto previsto dall’arti&shy;
colo 51 del citato testo unico di cui al de&shy;
creto legislativo n. 267 del 2000, ai sindaci
dei comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti, colpiti da eventi sismici, è consen&shy;
tito un numero massimo di quattro mandati
consecutivi.

2. Con decreto del Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i comuni di
cui al comma 1. Il decreto di cui al presente
comma è aggiornato con cadenza annuale e
comunque in tempo utile per lo svolgimento
della tornata elettorale amministrativa.

Art. 4.

(Modifica alla legge 27 dicembre 2006,
n. 296)

1. All’articolo 1, comma 718, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La disposizione di cui al
primo periodo non si applica qualora l’ammi&shy;
nistratore non riceva alcuna indennità dall’ente
locale di appartenenza ».

Art. 5.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a decorrere dalle prime
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elezioni per gli enti locali successive alla
data di entrata in vigore della legge mede&shy;
sima.
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